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CONSIGLIO DI STATO
Limiti di età e di durata del mandato nei Consigli di amministrazione degli Enti parastatali
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

Con il presente messaggio, vi sottoponiamo una serie di modifiche puntuali della legge sull’Ente ospedaliero cantonale, della legge sul turismo, della legge sulla Banca dello Stato e della legge sull’USI, sulla SUPSI e sugli Istituti di ricerca, al fine di uniformare e adeguare le disposizioni che disciplinano i limiti d’età e di durata del mandato nei Consigli di amministrazione di questi istituti autonomi alla soluzione già prevista oggi dalla legge sull’AET, dalla legge sull’Azienda cantonale dei rifiuti e dal regolamento concernente le commissioni, i gruppi di lavoro e le rappresentanze presso enti di nomina del Consiglio di Stato del 6 maggio 2008, giusta la modifica del 6 marzo 2012 (RComm). 

I.
Introduzione
Con una mozione del 20 ottobre 2008, l’allora deputato Graziano Pestoni ed altri cofirmatari avevano chiesto al Consiglio di Stato di sopprimere in tutte le leggi, i regolamenti e le direttive cantonali riguardanti le rappresentanze ogni limitazione di età e di invitare i Comuni e gli altri enti pubblici a modificare nello stesso senso le loro disposizioni
. Questa mozione traeva origine da un ponderoso rapporto del 21 aprile 2004, supportato da un’inchiesta sui limiti di età nei Cantoni e nei Comuni e da un parere giuridico dei prof. Markus Schefer e René Rhinow (Zulässigkeit von Altersgrenzen für politische Ämter aus Sicht der Grundrechte, Jusletter del 7 aprile 2003), con cui il Consiglio federale aveva analizzato il tema non solo per le autorità legislative e esecutive elette dal popolo, ma anche per le autorità non elette dal popolo e quindi per le commissioni extraparlamentari, dotate o meno di potere decisionale, e per i rappresentanti del Cantone e dei Comuni nelle aziende di diritto pubblico e privato (FF 2004 pag. 1849 segg.).

Dei limiti d’età dei membri dei Consigli d’amministrazione degli enti parastatali s’è peraltro occupata anche la Commissione della gestione in un rapporto del 9 giugno 2009, approvato dal Gran Consiglio nella seduta del 25 giugno (RVGC, Anno 2009/2010, seduta XIII, pag. 1095 segg.), concernente due iniziative parlamentari volte all’adozione di una legge quadro sulle aziende pubbliche secondo i principi del governo d’impresa. La Commissione prima e il Gran Consiglio poi hanno infatti demandato al Consiglio di Stato il compito di valutare i limiti d’età dei membri dei cda delle aziende parastatali, precisando altresì che non c’era consenso sulla generalizzazione di questi limiti previsti per alcuni enti dalle leggi settoriali. Il Parlamento ha invece raggiunto un accordo, in modo particolare, sul periodo quadriennale di nomina dei Consigli di amministrazione e sulla limitazione di principio a tre mandati consecutivi (12 anni)
.

II.
I limiti d’età in commissioni, gruppi di lavoro e consigli d’amministrazione degli enti parastatali del nostro Cantone

Secondo il regolamento concernente le commissioni, i gruppi di lavoro e le rappresentanze presso enti di nomina del Consiglio di Stato (RComm), nella versione originale del 6 maggio 2008 (BU 2008 pag. 231 e 241), il limite di età per l’esercizio del mandato è fissato a 70 anni e la sua durata, di 4 anni, rinnovabile, non può superare complessivamente 12 anni (art. 6 cpv. 1 e 2); fanno nondimeno eccezione a questa regola i dipendenti dello Stato che agiscono in virtù della loro specifica funzione presso l’Amministrazione cantonale (art. 6 cpv. 3).

Questo regolamento si applica però soltanto ai membri di commissioni, gruppi di lavoro e Consigli di amministrazione di enti parastatali che sono nominati dal Consiglio di Stato 
(art. 1). Rimangono pertanto riservati i casi dove la nomina non è di competenza del Governo e, rispettivamente, trattandosi di normativa di livello regolamentare, quelli dove il limite d’età è fissato da una legge formale. In questo senso, il limite dei 70 anni è previsto dall’art. 10 cpv. 3 LTur per il cda dell’ETT
 - composto di 15 membri, di cui 7 nominati dal Consiglio di Stato (art. 8 cpv. 3 LTur) - e dall’art. 14 LEOC per il cda dell’EOC, nominato dal Gran Consiglio su proposta del Governo (art. 13 LEOC). D’altra parte, anche i membri della Commissione della CPDS possono restare in carica fino al compimento del 70° anno di età e, se rappresentanti dei pensionati, fino al compimento del 75° anno di età (art. 42 cpv. 4 LCPD). La legge sulla Banca dello Stato (art. 21), la legge sull’AET (art. 7) e la legge sull’USI e la SUPSI (art. 8) non contemplano invece nessun limite d’età e, dal momento che i membri dei Consigli di questi istituti autonomi sono di nomina governativa, torna pertanto applicabile l’art. 6 del citato regolamento del 2008 e, con questo, l’età massima di 70 anni. Ad ogni limite d’età sfuggono invece già oggi i membri del Consiglio d’amministrazione dell’ACR, che sono nominati dal Gran Consiglio su proposta del Consiglio di Stato (art. 10 LACR). 

Il tema dei limiti massimi di età in commissioni, gruppi di lavoro e Consigli d’amministrazione di enti parastatali è stato oggetto di un approfondimento del consulente giuridico del Consiglio di Stato Guido Corti, rassegnato il 22 luglio 2009 e pubblicato nella RtiD I-2010 pag. 491 segg.. Questo documento tiene conto delle modifiche nel frattempo intervenute a livello federale, dove i limiti d’età per l’esercizio del mandato o della funzione in commissioni extraparlamentari consultive o decisionali, in organi di direzione di stabilimenti della Confederazione e in organizzazioni di diritto pubblico e privato a cui la Confederazione partecipa sono stati stralciati con la riforma 26 novembre 2008 dell’ordinanza sull’organizzazione del Governo e dell’Amministrazione (art. 8a-8k) e l’abrogazione dell’ordinanza del Consiglio federale sulle Commissioni
; pone in risalto la raccomandazione fatta dal Consiglio federale ai Cantoni e ai Comuni già con il rapporto del 2004 di rinunciare ai limiti d’età istituiti dalle rispettive legislazioni, ritenuti in ogni caso troppo rigidi o addirittura problematici; e si sofferma infine sulla conformità di tali limiti con il principio d’uguaglianza (art. 8 cpv. 1 Cost. fed.), con il divieto di discriminazione a causa dell’età (art. 8 cpv. 2 Cost. fed.) e con il  principio del divieto dell’arbitrio (art. 9 Cost. fed.).

Il consulente giuridico è così giunto alla conclusione che un limite fisso d’età a 70 anni per l’esercizio del mandato in una commissione, in un gruppo di lavoro o in un Consiglio d’amministrazione di un’azienda parastatale -  stabilito a priori e fondato su presupposti generici, che non tengono conto delle attitudini individuali - non persegue uno scopo legittimo alla luce del principio d’uguaglianza e del divieto di discriminazione, non è sorretto da un interesse pubblico preponderante e non è nemmeno conforme al principio della proporzionalità sotto il profilo dell’adeguatezza e della necessità. L’autorità di nomina, che dispone di un potere discrezionale quasi illimitato, può decidere infatti liberamente di designare, di non designare, di confermare o non riconfermare una persona che non possiede o non possiede più le necessarie capacità fisiche e intellettuali, può accertare in ogni singolo caso se tale persona soddisfa i criteri di nomina
 e può persino revocarla in ogni momento senza nemmeno prevalersi di particolari motivi oggettivi
 (Guido Corti, op. cit., RtiD I-2010 pag. 499/504). 

Il consulente giuridico ha  ricordato altresì che la durata massima del mandato (12 anni) - prevista dal regolamento
 e dalle leggi settoriali (art. 13 LEOC, 10 cpv. 3 LTur, 7 cpv. 3 LAET e 10 LACR) e condivisa nel suo principio dalla Commissione della gestione con il citato rapporto del 9 giugno 2009 - permette non solo di garantire un sano avvicendamento all’interno di commissioni, gruppi di lavoro e cda, ma anche - avuto riguardo all’assenza di un diritto al rinnovo alla scadenza del periodo di carica e al potere discrezionale dell’autorità - di evitare che tali organismi risultino composti alla fin fine soltanto da persone anziane (Guido Corti, op. cit., RtiD I-2010 pag. 505).

Per la verità, sia la legge sulla Banca dello Stato che la legge sull’USI e la SUPSI non limitano in alcun modo la durata del mandato e la prima prevede addirittura che gli amministratori uscenti sono rieleggibili (art. 21 cpv. 2 LBSt). Questa circostanza è tuttavia ininfluente. Essendo i membri dei Consigli di BancaStato, dell’Università e della Scuola universitaria professionale di nomina governativa (art. 21 cpv. 1 LBSt, art. 8 cpv. 2 e 3 LUSI-SUPSI), torna infatti applicabile il regolamento del 2008, attraverso il quale il Consiglio di Stato - con una norma generale e astratta - ha volutamente rinunciato a far uso dell’intera libertà di decisione attribuitagli dalla legge, che gli consentirebbe di rieleggere o di riconfermare i membri dei Consigli di questi enti, senza nessuna limitazione della durata del mandato: anche se la legge formale non prevede limiti, gli amministratori uscenti non hanno in effetti alcun diritto di essere anche rieletti o riconfermati (sentenza 31 ottobre 1972, 10/72, del Tribunale federale, in Marco Borghi, Giurisprudenza amministrativa ticinese, n. 776 e 946; Guido Corti, op. cit., RtiD I-2010 pag. 492/493). 

III.
La modifica  6 marzo 2012 del regolamento del 6 maggio 2008

Dopo una prima attenuazione del limite fisso dei 70 anni di età - intervenuta con una modifica del 16 marzo 2010 (BU 2010 pag. 126), che ha consentito di prolungare il mandato oltre tale limite fino al prossimo rinnovo generale delle commissioni, gruppi di lavoro e rappresentanze presso enti di nomina del Consiglio di Stato (art. 6 cpv. 5) - l’Esecutivo cantonale ha definitivamente stralciato tale limite d’età con un’ulteriore modifica del regolamento, adottata il 6 marzo 2012 ed entrata immediatamente in vigore con la sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale (BU 2012 pag. 95). Per ragioni di sistematica, esso ha inserito innanzitutto un nuovo art. 1a, che ha ribadito la durata quadriennale del mandato, rinnovabile, per un massimo di 12 anni, ha quindi abrogato l’art. 6 ed ha poi modificato l’art. 4 relativo alla composizione delle commissioni (e dei gruppi di lavoro in forza del rinvio contenuto nell’art. 8 cpv. 2 del regolamento) per dar seguito alla decisione dell’11 maggio 2009 (RVGC 2009/2010, seduta I, pag. 14 segg.), con cui il Gran Consiglio ha accolto la mozione presentata nel 2007 da Monica Duca Widmer ed altri cofirmatari per “un’adeguata rappresentanza femminile” nelle commissioni e gruppi di lavoro nominati dal Consiglio di Stato ed ha pertanto invitato il Governo a modificare in tal senso il regolamento del 2008.

IV.
Lo stralcio dei limiti d’età fissati dalle leggi speciali

Coerentemente con la soluzione adottata attraverso la modifica del regolamento, che trova applicazione nei Consigli d’amministrazione di BancaStato e dell’AET e nei Consigli dell’USI e della SUPSI, viene qui proposta la formale rinuncia ai limiti d’età previsti oggi dalla legge per i consiglieri d’amministrazione degli enti turistici e per quelli dell’EOC, modificando l’art. 10 cpv. 3 LTur ed abrogando puramente e semplicemente l’art. 14 LEOC. Gli argomenti a sostegno di questa rinuncia sono quelli addotti dal nostro consulente giuridico nel citato parere del 22 luglio 2009, confortato anche dalla soluzione adottata dalla Confederazione, a cui il Consiglio di Stato ha fatto riferimento e adesione ai fini della modifica del proprio regolamento
. 

V.
I limiti di durata del mandato

Come già s’è detto, il limite di durata massima del mandato a 12 anni, sottoscritto anche dalla Commissione della gestione nel suo rapporto del 9 giugno 2009, è previsto a livello di legge formale soltanto dalla LEOC, dalla LTur, dalla LAET e dalla LACR: per ragioni di principio e di coerenza legislativa, si giustifica pertanto di introdurre questo limite - ancorché già sancito dal regolamento sulle commissioni ed applicato dal Consiglio di Stato per le nomine di sua competenza - anche nella LBSt (art. 21) e nella LUSI-SUPSI (art. 8). 

VI.
I rappresentanti dei Comuni in organismi di diritto pubblico o privato

L’art. 193 LOC consente al Comune di ricorrere a soggetti esterni per lo svolgimento di compiti di natura pubblica e prevede che esso può costituire organismi di diritto pubblico o privato o decidere di parteciparvi: fra questi organismi vanno annoverati gli istituti autonomi di diritto pubblico, peraltro disciplinati dagli art. 193c a 193e LOC, i consorzi di Comuni ai sensi della LCCom, le aziende municipalizzate ai sensi della LMSP, le fondazioni, le associazioni, le cooperative, le società anonime ordinarie e le società anonime partecipate o ad economia mista secondo l’art. 762 CO (Carla Biasca, Legge organica comunale: la sua evoluzione in base alla revisione decisa dal Gran Consiglio il 7 maggio 2008, RtiD II-2008 pag. 329 segg., 344/345).  

Come già ha fatto il Consiglio federale con il citato rapporto del 21 aprile 2004, anche il Consiglio di Stato invita i Comuni a rinunciare ed eventuali limiti d’età, ed in particolare a quello dei 70 anni, istituiti da prescrizioni autonome o norme statutarie per i loro rappresentanti negli organismi di diritto pubblico o privato che le autorità comunali sono chiamate a designare o proporre. A questo proposito, basta  ricordare ciò che è ovvio, vale a dire che i Comuni devono agire in ossequio al diritto federale, che comprende i diritti fondamentali, e che essi sono tenuti a rispettare questi diritti nel loro ordinamento giuridico e ad attuarli in virtù dell’art. 35 Cost. fed. (FF 2004  pag. 1883).

VII.
Conclusioni

Alla luce delle considerazioni che precedono, vi invitiamo ad approvare le modifiche di legge che accompagnano il presente  messaggio e che danno in fondo  evasione anche alla mozione “Soppressione dei limiti di età nelle rappresentanze”, presentata dall’ex deputato Graziano Pestoni e cofirmatari il 20 ottobre 2008, ma stralciata perché non ripresa da altri deputati. Queste modifiche non comportano peraltro nessuna conseguenza finanziaria diretta per il Cantone, i Comuni e gli enti o istituti autonomi di diritto pubblico. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE 
sui limiti d’età e di durata del mandato nei Consigli d’amministrazione degli Enti parastatali
Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 4 aprile 2012 n. 6627 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge sull’Università della Svizzera italiana, sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana e sugli Istituti di ricerca del 3 ottobre 1995 è modificata come segue:

Articolo 8 cpv. 3bis  (nuovo)

3bisI membri dei Consigli  dell’USI e della SUPSI possono rimanere in carica per un periodo massimo di 12 anni.

II.

La legge sull’EOC (Ente ospedaliero cantonale) del 19 dicembre 2000 è modificata come segue:

Articolo 14 - Limite di età 

Abrogato

III.

La legge sul turismo del 30 novembre 1998 è modificata come segue:

Articolo 10 cpv. 3 

3I consiglieri di amministrazione degli enti turistici possono rimanere in carica per un periodo massimo di 12 anni. 

IV.

La legge sulla Banca dello Stato del Cantone Ticino del 25 ottobre 1988 è modificata come segue: 

Articolo 21 cpv. 2

2Stanno in carica 3 anni, con scadenza il 30 giugno. I membri uscenti sono rieleggibili fino a una durata massima del mandato di 12 anni. 

V.
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa l’entrata in vigore. 

�  Questa mozione non è stata ripresa da nessun deputato ed è stata pertanto stralciata conformemente all’art. 107 LGC/CdS. 


�  Per la verità, i membri dei cda di BancaStato e dell’AET sono nominati per un periodo di tre anni e il loro mandato può quindi essere rinnovato tre volte (art. 21 cpv. 2 LBSt in comb. con l’art.  1a RComm, art.  7 cpv. 3 LAET). 


�  L’art. 10 cpv. 3 LTur si applica peraltro anche ai membri dei Consigli d’amministrazione degli ETL, che sono nominati dall’assemblea generale (art. 9 LTur). 


�  Con questa novella legislativa, è stata per contro ribadita la limitazione della  durata della funzione a 12 anni al massimo, con possibilità di prolungarla fino a 16 anni al massimo in casi debitamente motivati (art. 8i OLOGA).


�  Questi criteri sono spesso definiti dalla legge (art 22 LBSt, art. 7a LAET, art. 4 cpv. 1 lett. b RComm).


�  Valgono in questo contesto le regole dell’art. 404 CO sulla revoca del mandato (DTF 106 II 160 consid. 2c).  


�  Art. 6 cpv. 2 nella versione originale del 6 maggio 2008. In seguito alla modifica del 6 marzo 2012, la durata massima di 12 anni è prevista dall’art. 1a cpv. 1. 


�  Il Consiglio di Stato rinuncia a proporre in questa sede una modifica delle disposizioni della Lcpd sui limiti d’età, differenziati, dei membri della Commissione della CPDS (art. 42).  Questa legge sarà infatti oggetto di importanti modifiche nell’ambito delle misure di risanamento finanziario della Cassa e di adeguamento alle nuove norme della LPP sulla riforma strutturale della previdenza professionale e sul finanziamento degli istituti di previdenza degli enti di diritto pubblico. 
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